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CENTOVALLI.

II bosco racchiuso in un libro
'IL BOSCO DEL CANTONE TICINO"

un'opera che parte dalle Centovalli

Bosco neipressi
delI'Alpe Cortenuovo

(Centovalli)
Foto: F. Girlanda

em

L'autore è originario di Rasa: il piccolo villag-
gio centovallino che vanta una delle più belle
ed estese faggete del Cantone. Ivo Ceschi è

nato e cresciuto a Locarno ma è sempre stato
molto legato al suo pittoresco paesello d'origine.

Laurentosi al politecnico di Zurigo, si è

poi specializzato negli Stati Uniti dove ha con-
seguito il Master in scienze forestall'.
Rientrato in Ticino, ha lavorato dapprima
quale ingegnere forestale a Locarno ed in se-
guito ha diretto l'Ufficio Forestale Cantonale a

Bellinzona.
Persona semplice e schietta, uomo di poche
parole, lo sguardo ricco di umanità: cosi ap-
pare l'ingegner Ceschi al suo interlocutore.
Ho avuto modo di incontrarlo in vari contesti,
ed in particolare all'inizio degli anni '80, allor-
quando il Patriziato di Palagnedra e Rasa
mise in cantiere i lavori di risanamento bo-
schivo: ne ho molto apprezzato la serietà e la

professionals. Ma dove trovare miglior luogo
di incontro e di conoscenza se non in monta-
gna? Ebbene, alcuni anni or sono ho avuto il

piacere di trascorrere una giornata con Ivo
nel Parco naturale
délia Val Grande in
Valle Vigezzo. Oltre
dieci ore di cammi-
no lungo sentieri
appena accennati,
percorrendo luoghi
selvaggi e ancora
incontaminati, tra
larici, faggi, ontani
e maggiociondoli,
osservando cardi,
orchidee, una
variété di specie che

l'ingegner Ceschi
metteva in eviden-

za con com-
petenza e

passione al
nostra passaggio.
Il bosco affascina chi lo
studia, poiché costituisce
il più complesso ecosistema
terrestre, dove i numerosi esseri
viventi (végéta li e anima Ii) intrec-
ciano complicati rapporti tra loro e si

amalgamano con important!' elementi
ecologici corne il clima, le rocce, il terreno e

l'acqua. Fattori viventi e non viventi, condizio-
nandosi a vicenda, determinano il ciclo vitale
dell'ecosistema forestale.
Il libro che voglio brevemente presentare è

un'opera imponente, nella quale sono de-
scritti aspetti e storie del bosco ticinese, con
particolare riferimento al passaggio da una
société rurale ad una industrializzata. Viene
trattata l'evoluzione del bosco e l'influsso su
di esso dell'attivité umana, partendo dal Pa-

leolitico, fino ad arrivare ai giorni nostri.
Corne sappiamo, il bosco ha costituito una

Imponenticataste dilegna
fonte vitale per le

negli anni trenta nelle Centovalli, popolaziom rurall
daivo Ceschi, di un tempo: pen-

7/bosco del Cantone Ticino" siamo all'importan-
za délia legna da
ardere, al legname
da costruzione.
Nell'opera di
Ceschi viene messo
in evidenza corne
ad uno sfruttamen-
to per certi versi
sconsiderato, abbia
poi fatto seguito,
negli ultimi decen-
ni, una drastica ri-

duzione dell'uso
del legname;
questo ha

permesso aile
foreste di rico-

stituirsi creando
cosi una componente

naturalistica importante del
nostra paesaggio, tanto da por-

tare la nostra regione a candidarsi a

Parco Nazionale.
L'enorme e minuzioso lavoro (sono 400

pagine) spazia dalla descrizione delle specie
arborée princïpali presenti sul territorio boschi-
vo cantonale, alla biodiversité, dall'utilizzazio-
ne del legno nella storia, fino ad arrivare alla
descrizione dei boschi più significativi del
Cantone. Un libro per specialist!' del settore,
ma anche destinato ad amministratori patri-
ziali e comunali, nonché a qualsiasi persona
che consideri il bosco anche solo corne luogo
di svago e che ha la fortuna di vivere in un

paese, il Ticino, dove il bosco è fuori dalla
porta di casa e, come conclude Ivo Ceschi
"...anche se non ce ne rendiamo conto, esso
è in grado di fornirci prestazioni di valore ine-
stimabile con una spesa tutto sommato mo-
desta. Nel contempo dobbiamo pero fare in
modo che il bosco, nella sua espansione in-
controllata, non cancelli il paesaggio culturale
plasmato dall'uomo con immane fatica
durante millenni di storia."
"IL BOSCO DEL CANTONE TICINO" è un testo
completo, corredato di fotografie storiche e
attuali, che nella sua trattazione tiene sempre
conto dello stretto legame uomo-natura, ren-
dendo consapevole il lettore délia straordina-
ria ricchezza ambientale che lo circonda.

GpM
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Progetto di Parco nazionale
del Locarnese:
si entra

Con
l'accettazione da parte dell'assem-

blea della RLVM - Regione Locarnese e

Vallemaggia - lo scorso 25 gennaio - del
credito di progettazione di 1 milione e 370
mila franchi, il progetto di Parco nazionale è

entrato nella sua fase realizzativa.

Parallelamente, è stato istituito il Consiglio del

parco - nel quale sono rappresentati tutti i co-
muni del comprensorio di studio e i rappresen-
tanti dei patriziati delle Centovalli, Onsernone,
Rovana e Bavona - e l'Ufficio presidenziale nel

quale oltre al présidente Ivo Wüthier, siedono
la direttrice Samantha Bourgoin, il segretario
della RLVM Gabriele Bianchi, il coordinator
Patrick dal Mas, i progettisti degli studi Dionea e
Giacomazzi e i rappresentanti delle 4 regioni
coinvolte nel progetto.
Lo scorso mese di gennaio, la Confederazione
ha messo in consultazione l'Ordinanza sui par-
chi di importanza nazionale che definisce i con-
tenuti della legge e per meglio formulare le

proprie osservazioni, il Consiglio del parco ha
indetto quattro serate con la popolazione delle
zone interessate.

NelFambito del Parco nazionale sono previsti divers! pro-
getti di accompagnamento come ad esempio ilprogetto
Pian dal Barch; sopra Moneto, che prevede lo smantella-
mento del vecchio impianto dirisalita.

iî ;

Delle serate molto animate
In generale, le quattro serate (Cavergno, Ceren-
tino, Russo e Palagnedra) hanno permesso di
stabilire quanto la popolazione delle valli sia

cosciente delle crescenti difficoltà socio-econo-
miche e che il progetto di Parco nazionale rap-
presenti una grossa opportunité per invertire
questa tendenza.
La bozza di ordinanza, cosi corne presentata
dalla Confederazione, ha tuttavia generato
qualche perplessità e fors'anche qualche reale

paura per i suoi contenuti troppo restrittivi dove
la protezione della natura prévale sulle possibilité

di favorire un sano sviluppo regionale.
In generale, proprio perché cosciente di questa
opportunité, la popolazione è risultata concorde

nel valutare la propria posizione definitiva
dopo la risposta alla presa di posizione e alla

presentazione del progetto definitivo - attual-
mente in fase di allestimento - che dovré esse-
re approvato in votazione popolare in tutti i corn

uni interessati.

La presa di posizione
Nella sua presa di posizione, il Consiglio del

parco non ha mancato di fare tesoro di tutte le

preoccupazioni emerse nel corso delle serate
sottolineando come "a queste condizioni, e iri

mancanza di precise risposte ai terni che di
seguito verranno esposti, non sono date le

premesse per il consenso necessario alla
realizzazione del Parco nazionale del Locar-
nese".
Il corposo documento ribadisce punto per
punto i contenuti dell'Ordinanza ribadendo a

chiare lettere la propria disponibilité alla crea-
zione di un Parco nazionale che miri a favorire
un sano sviluppo delle regioni periferiche e che

non sia penalizzato dalle eccessive restrizioni.
Tra i punti principali emergono per importanza
le osservazioni relative alla zona centrale, le
modalité di finanziamento e la promozione
delle diverse attivité nella zona periferica.

La superficie della zona centrale - prevista in
50 km quadrati nell'Altipiano, 75 nel Giura e
100 nelle Prealpi e nelle Alpi - appare eccessiva
in considerazione anche del fatto che in caso di
frammentazione della stessa, la sua superficie
dovré essere aumentata del 10%. In generale si

chiede un approccio più "elastico" in funzione
dei diversi aspetti che caratterizzano le singole
regioni; nel nostro caso dovrebbe essere tenuta
in considerazione la presenza di vaste aree a

forte naturalité, di aree di bassa quota, di terri-
tori limitrofi a forte naturalité, corne le vicine
aree transfrontalière del Parco della Val Grande
e del Devero.

Al capitolo finanziamento, il tetto di spesa pre-
visto in 10 milioni annui appare insufficiente in

quanto questa cifra comprende la gestione di

uno o due parchi nazionali, da died a dodici
parchi regionali e da tre a cinque parchi periur-
bani. Quanto alla partecipazione dei comuni, la

stessa dovrebbe .essere limitata aile proprie
reali possibilité finanziarie. '
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In merito alle normative relative alia zona peri-
ferica vanno inseriti il rafforzamento delle atti-
vità socio-economiche neirottica dello sviluppo,
la promozione delle attività agricole, estrattive,
artigianali e di produzione idroelettrica che uti-
lizzano le risorse indigene, nel rispetto deH'am-
biente e compatibili con uno sviluppo sosteni-
bile, come pure i servizi turistici e le attività di

produzione di energie rinnovabili. La presenza
dell'uomo e le attività economiche compatibili
vanno sostenute anche per garantire la cura del

paesaggio necessaria a conservare il paesaggio
tradizionale.

In generale, altre puntuali osservazioni vengo-
no mosse in merito agli altri articoli quali ad

esempio la possibilité d'impiego anche nella
zona centrale di edifici rustici tradizionali, un
maggior chiarimento in merito alle eccezioni
previste per la caccia e la pesca all'interno della

zona centrale e il coinvolgimento dell'Autorità
del parco a fianco di Confederazione e Cantone
nelle decisioni pianificatorie.

In condusione
La bozza di ordinanza cosi come presentata
include troppi aspetti non chiari e le disposizioni
- in particolare per la zona centrale - appaiono
troppo restrittive e non tengono sufficiente-
mente in considerazione il rapporto uomo-na-
tura che da sempre ha caratterizzato il nostro
territorio né le attuali norme internazionali che

regolano l'istituzione di un Parco nazionale fi-
nalizzato alla protezione della natura in funzio-
ne di un sano sviluppo sostenibile.
Solo attraverso la giusta considerazione delle
osservazioni espresse nella presa di posizione

da parte del Consiglio del Parco - che chiede
un incontro con i responsabili delTUfficio fede-
rale dell'ambiente nel quale poter valutare la si-
tuazione effettiva, naturalistica, storico-etnogra-
fica/culturale, socio-economica e antropica del
territorio - il processo di creazione di un Parco
nazionale nel Locarnese potrà avere un seguito
e consentire alle nostre regioni periferiche di in-
vertire quella tendenza negativa e guardare al

futuro con ottimismo.
m/m
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Una nuova struttura al servizio della regione
Lo scorso 30 marzo, riello stabile di propriété
del locale patriziato, ubicato al piariterrerio
della casa comuriale ad Iritragria, ha ufficial-
mente preso avvio la riuova segreteria regionale

che raggruppa a livello amministrativo,
gli enti principali che operano nella nostra
regione; oltre al Museo regionale, la Pro
Centovalli e Pedemonte, I'Associazione dei
comuni e il segretariato della Regione Locar-
nese e Vallemaggia per le Centovalli (RLVM
Centovalli).
Parallelamente, grazie alla collaborazione e
al sostegno finanziario dell'Ente Turistico
Lago Maggiore e della regione Locarnese e
Vallemaggia, è stato aperto uno sportello di
informazioni turistiche per le Centovalli, le
Terre di Pedemonte e I'Onsernone.
La nuova struttura, promossa dal Museo
regionale in collaborazione con gli altri enti, si
awale dei servizi di Carmen Vogini, segreta-
ria per i quattro enti, che assicura pure
l'apertura dello sportello Info.

Un progetto che parte da lontano.
A livello regionale, esistono principalmente
quattro enti che operano in campi apparente-
mente diversi ma le cui mansioni sono diretta-
mente collegate tra loro:
La Pro Centovalli e Pedemonte che opera nel

campo del turismo ed è collegata all'Ente
turistico Lago Maggiore;
L'Associazione dei comuni del circolo della
Melezza che coordina le attività dei comuni a

livello regionale e collabora con la RLVM,
Regione Locarnese e Vallemaggia;
II Museo regionale, gestito da una fondazione
nella quale sono pure rappresentati i comuni
del circolo, che opera in campo culturale su
mandato di prestazione del Cantone.
II Segretariato RLVM Centovalli, istituito dalla

Regione Locarnese e Vallemaggia con mandato
di prestazione al Museo regionale nella persona

del suo curatore.

Lo stabile comunale ad Intragna che accoglie la
segreteria regionale e lo sportello turistico

Nel corso degli anni, grazie al notevole impe-
gno di questi enti, diverse iniziative si sono con-
cretizzate; basti pensare alia capillare rete dei
sentieri promossa dalla Pro Centovalli e
Pedemonte, l'istituzione di un Ufficio tecnico interco-
munale da parte deirAssociazione dei comuni,
le molteplici iniziative proposte dal Museo nella

propria sede o sul territorio o i diversi progetti
promossi o sostenuti dal segretariato della
Regione Locarnese e Vallemaggia (RLVM) per la

sub regione delle Centovalli.
Tuttavia, se la realizzazione di queste importan-
ti opere che hanno favorito il progresso della
nostra regione ha potuto essere portata a

termine, il futuro ci appare più che mai incerto.
I tempi cambiano - stanno cambiando o sono
già cambiati - purtroppo non sempre in meglio
soprattutto per le zone periferiche: da un lato

per la continua erosione di risorse esterne e
dall'altro per la mancanza di persone disposte
ad assumersi incarichi pubblici.
Per far fronte alle nuove sfide occorrono quindi
nuovi modi di operare: potenziare le risorse esi-

stenti, favorire il passaggio di importanti
informazioni tra i diversi enti coinvolti e incrementa-
re lo scambio reciproco di esperienze sui singo-
li progetti.
Alfine di garantire una gestione ottimale delle
risorse esistenti e assicurare alla nostra regione
gli strumenti indispensabili per affrontare con
competenza ed efficienza le sfide del futuro, il

segretariato RLVM
Centovalli - che opera
alLinterno del Museo
regionale - ha pro-
mosso questo progetto

per la creazione di

una segreteria unifica-
ta per i quattro enti
regionali e l'apertura
di uno sportello di
informazioni turistiche
(scheda 7.13 del
Progetto Centovalli).

Il nuovo servizio
Lo sportello di informazioni turistiche, è aperto
da Pasqua a fine ottobre, in concomitanza con
l'apertura del Museo regionale, da lunedi a sa-
bato dalle 9.30 aile 12.30, mentre al pomerig-
gio il servizio è assunto corne finora dal Museo.
Il lunedî pomeriggio, il Museo essendo chiuso,
10 sportello rimane aperto dalle 14°° aile 17°°.

Durante il periodo di apertura, la segretaria puo
occuparsi delle pratiche amministrative e di

segretariato per i quattro enti mentre durante la

stagione invernale il servizio è ridotto ad una
media di due ore al giorno.
11 servizio è in grado di assicurare qualsiasi tipo
di informazione per gli ospiti quali l'elenco
completo degli alberghi, ristoranti, case di va-
canza e ostelli, corne pure luoghi di interesse e
informazioni generali sui servizi disponibili in
modo da garantire al turista un soggiorno
ottimale nella nostra regione.
L'elenco completo si puo inoltre consultare sul
sito www.centovalli.net, dal quale si accede al

sito del Museo regionale e della Pro Centovalli
e Pedemonte.
Per informazioni più puntuali o per segnalare
una propria offerta contattare il numéro telefo-
nico 091 780 75 00 o l'indirizzo email
centovalli.info@bluewin.ch.

Conclusione
Se i concetti di fusio-
ne suscitano sempre
più l'interesse degli
amministratori che

operano a livello
comunale, a maggior
ragione queste
opportunité vanno af-
frontate anche e

soprattutto per quanto
riguarda gli enti
regionali. In una regione

di circa 3'500 abi-
tanti risulta poco ef-

quattro enti diversi e

non coordinati fra loro che si occupano di
problematiche regionali per le quali è spesso
difficile stabilirne i confini di competenza.
La creazione di un ente regionale coordinato
appare come Tunica via percorribile per
affrontare con competenza, efficienza e
professionals le sfide che ci attendono e che di-
ventano ogni giorno più complesse e di difficile

soluzione.
Solo unendo le nostre forze potremo garantire
un futuro dignitoso agli abitanti di questa regione

troppo spesso dimenticata in quanto oggi
più che mai il futuro dipende solo ed esclusiva-

mente da quanto sapremo realizzare con le
nostre forze.

Questa importante realizzazione rappresenta un
punto di partenza che in futuro dovrebbe porsi
quale riferimento per la regione, migliorare la

conoscenza delle problematiche regionali da

parte di tutti gli enti coinvolti, coordinare, potenziare

e ottimizzare le risorse esistenti neU'ottica
di un sano sviluppo di tutta la regione.

m/m
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Dröi- Selna -La nuova strada forestale Costa
sui monti di Intragna
È stato inaugurate) lo scorso 18
novembre, alla presenza del con-
sigliere di Stato Marco Borradori,
delle autorité locali e una grande
folia di patrizi e non, il primo trat-
to della strada forestale che da
Costa sopra Calezzo, raggiunge i

monti di Brignoi e Selna, prima di
proseguire, nella seconda fase dei
lavori, fino al monte di Dröi.
Un'opera fortemente voluta dal
locale patriziato pur tra mille diffi-
coltà e vere e proprie battaglie
giunte fino al Tribunale federale di
Losanna.
Ad opera conclusa, la nuova strada

- che si sviluppa su un tracciato
totale di 4,5 chilometri e un costo
attorno ai 3,3 milioni - servirà a ri-
lanciare tutta la zona, valorizzando
i numerosi rustici e favorire inter-
venti in campo forestale, agricolo
e nella cura del paesaggio.

Intragna e Centovalli:

ritorna il negozio di paese
e il servizio di distribuzione in valle.
A partire dallo scorso autunno, è entrato in
funzione il nuovo servizio di distribuzione ali-
mentari per i paesi dell'alta valle "Ul Nego-
ziett" di Gianni Ruffinatto e Patrizia Thoma.
Un servizio che ha colmato una situazione
che si trascinava da troppo tempo e che
aveva lasciato i paesi dell'alta valle senza la

possibilité di approwigionamento alimentäre.
Ii nuovo servizio è stato salutato fin da subito
con entusiasmo dalla popolazione, in partico-
lare dalle persone anziane.
Ad inizio anno, "Ul Negoziett" ha pure trovato
una sua sede stabile ad Intragna consenten-
do cosi di riaprire il negozio alimentari, chiu-

so dallo scorso anno.
La professional^ dei nuovi gerenti ha saputo
farsi apprezzare da una vasta clientela per i

quali la mancanza di un negozio in paese
rappresentava una grossa lacuna.
Il negozio è aperto tutti i giorni dalle 6.15 a

mezzogiorno e dalle 15 aile 18.30 e durante i

mesi di luglio e agosto saré aperto ininterrot-
tamente tutto il giorno.
A seguito dell'apertura del negozio, il servizio
di distribuzione in valle è stato modificato: il

martedî vengono serviti i paesi della media
valle e il mercoledî le frazioni del comune di

Borgnone e il paese di Moneto.

Il negozio alimentari di Intragna e il camioncino del "Negoziett" pronto per ilservizio a domicilio
(foto Derek Fantoni, Intragna)

"Un gigolo in doppiopetto"
è l'ultima opera letteraria di Manuela Mazzi,

originaria di Palagnedra che alla sua profes-
sione di giornalista e fotografa ha affiancato
negli ultimi anni anche quella di scrittrice.
La storia di questo romanzo si basa sulla te-
stimonianza di Max, un giovane ticinese irreti-
to nel mondo della prostituzione da un'agen-
zia di accompagnatori per signore della
buona société lombarda e comasca in cerca
di distrazioni, che attraverso la sua testimo-
nianza porta alla luce un mondo sommerso e

sconosciuto ai più, fatto di sesso a pagamen-
to, agenzie di reclutamento, accompagnatori,
amanti e dove non mancano noti avvocati,
medici e pure qualche politico.

Nel suo primo romanzo, "Un caffè a Kath-
mandu", Manuela Mazzi descrive cio che av-
viene nei Paesi - in questo caso in Tibet - toc-
cati dalle ingiustizie e dalla mancanza dei più
elementari diritti umani.

"L'angelo apprendista" risale al 2005 e rap-
presenta una sorta di viaggio interiore nel
tentativo di penetrare il senso profondo della
nostra vita ma anche della nostra morte.
I libri di Manuela Mazzi sono in vendita nelle

principali librerie e presso il Museo regionale
ad Intragna.

Per ulteriori informazioni consultare il sito:
http://xoomer.alice.it/manuelamazzi/

Ricordando Piero
Pierangelo Storelli, Piero per gli amici, si
è spento lo scorso 3 aprile, vittima di un
maie incurabile contro il quale ha lottato
fino all'ultimo con tutte le sue forze.
Présidente dell'Associazione Amici e vice

présidente della Fondazione del Museo
regionale; Pierangelo ha sempre assolto
con impegno i propri compiti, sorretto da
un entusiasmo che serviva da stimolo
per i suoi collaboratori anche quando la
malattia lo stava lentamente ma ineso-
rabilmente portando via. La sua scom-
parsa lascia un vuoto incolmabile, supe-
rabile solo dal suo esempio che ci aiu-
terà a vincere le moite sfide che ancora
ci attendono.

Grazie Piero.

Alimeniaridi pwa
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